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Titolo 1  

PIANO TRIENNALE ANTICORRUZIONE 2015/17  

  

ART. 1 - OGGETTO DEL PIANO  

A partire dal 2015 con l’aggiornamento del presente Piano, si aggiorna contestualmente il piano della 

Trasparenza, unificandoli in un unico documento, anche se trattati in titoli diversi.  

Obiettivo del Piano di prevenzione della corruzione è quello di prevenire il rischio corruzione nell’attività 

amministrativa dell’Ente con azioni di prevenzione e di contrasto della illegalità.  

Nel linguaggio giuridico italiano, il termine ‘‘corruzione’’ è stato finora un termine essenzialmente penalistico, 

con il quale ci si è riferiti a specifiche figure di reato. Questa accezione, restrittiva, è stata coerente con la 

circostanza che la lotta alla corruzione si svolgeva principalmente sul piano della repressione penale. Il 

concetto di corruzione che viene preso a riferimento dalla Legge 190/2012, nel PNA, e coerentemente nel 

presente documento, ha un’accezione ampia.  

Il concetto di corruzione è comprensivo delle varie situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa, si 

riscontri l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati. Esiste, 

tuttavia, anche nel linguaggio giuridico, un’accezione più ampia del termine, che è connessa alla prevenzione 

del malcostume politico e amministrativo, da contrastare con gli strumenti propri del diritto amministrativo, nel 

pieno rispetto dell’art. 97 della Cost., imparzialità, legalità e correttezza dell’azione amministrativa.  

Infatti le situazioni rilevanti sono più ampie della fattispecie penalistica (artt. 318, 319 e 319 ter del Codice 

Penale), e sono tali da comprendere non solo l’intera gamma dei delitti contro la pubblica amministrazione 

disciplinati nel Titolo II, Capo I, del Codice Penale, ma anche le situazioni in cui – a prescindere dalla rilevanza 

penale – venga in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle 

funzioni attribuite, sia che tale azione abbia successo sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativo. L’obiettivo 

è quindi quello di combattere la “cattiva amministrazione”, ovvero l’attività che non rispetta i parametri del 

“buon andamento” e “dell’imparzialità” ( art. 97 Cost), e di rendere la gestione della “res” pubblica trasparente, 

ossia conoscibile e di controllo esterno perché si possa verificare la legittimità degli atti e contrastare qualsiasi 

forma di illegalità.  

Con la legge 190/2012 si sono individuati gli organi incaricati di svolgere attività di controllo, con modalità tali 

da assicurare un’azione coordinata di prevenzione e di contrasto della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 

amministrazione.  

La strategia nazionale di prevenzione della corruzione è attuata mediante l’azione sinergica di diversi soggetti, 

in particolare:  

- l’ ANAC che, in qualità di Autorità nazionale anticorruzione, svolge funzioni di raccordo con le altre autorità 

ed esercita poteri di vigilanza e controllo per la verifica dell’efficacia delle misure di prevenzione adottate 

dalle amministrazioni nonché sul rispetto della normativa in materia di trasparenza (art. 1, commi 2 e 3 della 

legge 190/2012);  

- la Corte dei conti, che partecipa ordinariamente all’attività di prevenzione attraverso le sue funzioni di 

controllo;  

-Il responsabile della prevenzione della corruzione con i seguenti compiti:  
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- entro il 31 gennaio di ogni anno, propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il piano triennale 

di prevenzione della corruzione la cui elaborazione non può essere affidata a soggetti estranei 

all’amministrazione (art. 1, comma 8, legge 190/2012);  

- ogni anno definisce le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in 

settori di attività particolarmente esposti alla corruzione;  

- verifica l’efficace attuazione e l’idoneità del piano triennale di prevenzione della corruzione;  

- propone la modifica del piano, anche a seguito di accertate significative violazioni delle prescrizioni, così 

come qualora intervengano mutamenti nell’organizzazione o nell’attività dell’amministrazione;  

- d’intesa con il responsabile gestionale competente, verifica l’effettiva rotazione degli incarichi negli uffici 

preposti allo svolgimento delle attività per le quali è più elevato il rischio che siano commessi reati di 

corruzione;  

- entro il 15 dicembre di ogni anno, pubblica sul sito web dell’amministrazione una relazione recante i risultati 

dell’attività svolta; per il 2014 si è provveduto secondo lo schema individuato dall’ANAC;  

- nei casi in cui l’organo di indirizzo politico lo richieda, il responsabile riferisce sull’attività svolta.  

  

RIFERIMENTI NORMATIVI   

  

- Legge n. 190 del 6 novembre 2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell’illegalità nella pubblica amministrazione”.   

Decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235: testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e di 

divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non 

colposi, a norma dell'articolo 1, comma 63, della legge 6 novembre 2012, n. 190;  

D.L. 174/2012, modificativo dell’art. 147 del D.lgs. 267/2000, che istituisce le tipologie di controllo interno; 

Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33; riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, approvato dal Governo il 15 

febbraio 2013, in attuazione di commi 35 e 36 dell'art. 1 della L. n. 190 del 2012;   

Decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 

presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 

49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190;   

D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62: codice di comportamento per i dipendenti delle pubbliche amministrazioni, 

approvato in attuazione dell'art. 54 del D.Lgs. n. 165 del 2001 (come modificato dalla L. n. 190);   

L. 7 agosto 1990, n. 241: nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi;   

art.2 comma 9, L 241/90 e DPR 445/2000;   

d.l.90/2014 convertito in L 164/2014 e rimodulazione dell’art.53 e 54 del D.Lgs 165/2001.  

  

Per le attività a rischio di corruzione l’Ente ha adottato degli atti normativi nei quali sono stabilite regole di 

legalità o integrità, atte a prevenire la corruzione e a garantire una piena trasparenza dell’attività 

amministrativa:   



-  

  4 

Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi nel quale sono previsti i criteri per lo svolgimento di 

incarichi extraistituzionali nonché la disciplina relativa all’affidamento di incarichi di collaborazione autonoma 

ad esperti estranei all’Amministrazione (delibera Giunta n 4. del 16.01.2014);  

-Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione 2014-2016 approvato dalla Giunta comunale con atto n. 

18 del 20-02-2014;  

- Piano triennale della Trasparenza e Integrità 2014-2016 approvato dalla Giunta comunale approvato dalla  

Giunta comunale con atto n. 8 del 23-01-2014;  

- Regolamento controlli interni approvato dal Consiglio comunale con atto n. 1 del 28-01-2013;  

- Codice di Comportamento Aziendale approvato dalla Giunta comunale n. 6 del 23-01-2014;  

- Nomina del “Responsabile della Prevenzione della Corruzione”e della Trasparenza, decreti sindacali n. 3 e 

8 del 3-4-2013 e del 3-5-2013;  

- Individuazione del soggetto ai sensi dell’art 2 L 241/90 e ss.mm.ii. che interviene nel caso di ritardo nella 

chiusura dei procedimenti, delibera di giunta n 96 del 20 settembre 2013;  

- Regolamento per l’autorizzazione dei compiti extra istituzionali compatibili con il pubblico impiego;  

- Circolare del segretario di standardizzazione dei pareri tecnici obbligatori da inserire negli atti amministrativi 

e la standardizzazione delle proposte deliberative e degli atti dirigenziali;  

- Acquisizione delle dichiarazioni, ai sensi del DPR n. 445/2000, in materia di inconferibilità e incompatibilità 

di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 

dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190.  

  

Il piano triennale per la prevenzione della corruzione:  

a) fornisce il diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e di illegalità e indica gli 

interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio;  

b) definisce le misure per la prevenzione della corruzione, in particolare per le attività a più elevato rischio 

di corruzione;  

c) disciplina le regole di attuazione e di controllo dei protocolli di legalità o di integrità;  

d) indica le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti chiamati ad operare in settori 

particolarmente esposti alla corruzione, prevedendo, negli stessi settori, la rotazione del responsabile 

e del personale.  

  

Lo strumento principale per contrastare il fenomeno della corruzione è la trasparenza dell’attività 

amministrativa, elevata dal comma 15 dell’art. 1 della legge 190/2012 a “livello essenziale delle prestazioni 

concernenti i diritti sociali e civili ai sensi dell’art. 117, secondo comma, lettera m) della Costituzione”.  

La trasparenza concorre ad attuare il principio democratico e i principi costituzionali d’uguaglianza, 

imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell’utilizzo di risorse pubbliche, integrità 

e lealtà nel servizio.  

La trasparenza è condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici e 

sociali, integra il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla realizzazione di una amministrazione 

aperta, al servizio del cittadino.  

La trasparenza dell’azione amministrativa è garantita attraverso la pubblicazione (art. 2 comma 2 del D. Lgs.  
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33/2013) di diversi atti di cui all’allegato di legge.  

Ad oggi l’analisi del sito web, attraverso la Bussola della Trasparenza della P.A. (www.magellano.it/bussola/) 

ha dato il seguente esito: verifica positiva al 100%.  

  

Il Programma triennale della Trasparenza definisce le misure, i modi e le iniziative volti all'attuazione degli 

obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, ivi comprese le misure organizzative volte ad 

assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi, collegate e in sintonia, sotto l'indirizzo del 

responsabile, con le misure e gli interventi previsti dal Piano di prevenzione della corruzione.  

Gli obblighi di trasparenza costituiscono quindi il presupposto per introdurre e sviluppare il Piano di 

prevenzione della corruzione.  

Per espressa previsione del decreto legislativo 33/2013, gli obiettivi indicati nel Programma triennale della 

Trasparenza sono formulati in collegamento con la programmazione strategica e operativa 

dell'amministrazione, definita in via generale nel Piano della performance e negli analoghi strumenti di 

programmazione previsti negli enti locali.  

Il rinvio è quindi all’art.169 del TUEL, il cui comma 3-bis, recentemente novellato al fine di semplificare i 

processi di pianificazione gestionale dell'ente, prevede che il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'articolo 

108, comma 1, del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali e il piano della performance di cui 

all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, siano unificati ora organicamente nel piano 

esecutivo di gestione, atto quest’ultimo la cui competenza è espressamente assegnata alla Giunta comunale.  

Il Segretario Comunale, quale Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza ha 

elaborato il presente piano da sottoporre all’approvazione della Giunta Comunale, a seguito del coinvolgimento 

dei responsabili di vertice, limitatamente per la individuazione e la valutazione delle misure per le aree a rischio 

di corruzione.  

Preventivamente il Segretario Comunale pubblica, sul sito istituzionale, un avviso al fine di attuare, nella fase 

di redazione del piano, una forma di consultazione e coinvolgimento degli utenti e delle associazioni di 

consumatori, conformemente a quanto previsto dalla delibera della CIVIT (ora ANAC) n. 72 dell’11 settembre 

2013.  

  

ART. 2 - IL PROCESSO DI ADOZIONE DEL PIANO E SOGGETTI COINVOLTI  

La proposta di piano triennale per la prevenzione della corruzione (di seguito PTPC) è stata elaborata dal 

responsabile per la prevenzione della corruzione, che ha sentito i responsabili titolari di posizione 

organizzativa, in particolare per la individuazione delle aree a più elevato rischio di corruzione.  

La proposta di PTCP viene pubblicata sul sito internet del comune, prima delle definitiva approvazione da parte 

della Giunta, con richiesta di segnalazione di proposte da parte degli utenti. Essa è inoltre inviata in copia alle 

RSU, alle organizzazioni sindacali CISL, UIL,CGIL, alle associazioni accreditate presso il comune.  

Sulla proposta di PTCP è richiesto il parere alla Prefettura.  

Copia del PTCP per il triennio 2015/2017, unitamente a copia del PTCP per il triennio 2014/2016, è pubblicata 

sul sito internet dell’ente.  

Copia del PTCP e del PTT per il triennio 2015/2017 è trasmessa ai dipendenti in servizio.  

  

http://www.magellano.it/bussola/
http://www.magellano.it/bussola/
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I soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione sono:  

L'Autorità di indirizzo politico: Sindaco e Giunta Comunale;  

- II Responsabile della prevenzione della corruzione;  

- I referenti - Responsabili di servizio;  

- Tutti i dipendenti dell'amministrazione;  

- Il nucleo di valutazione;  

- L'Ufficio per i Procedimenti Disciplinari (U.P.D.);  

- I collaboratori a qualsiasi titolo dell'amministrazione.  

  

Quali referenti si individuano, nel presente P.T.P.C., secondo quanto previsto nella circolare del Dipartimento 

della funzione pubblica n. 1 del 2013, i responsabili titolari di posizione organizzativa, ciascuno per il servizio 

cui sono preposti, ai quali sono attribuiti i seguenti compiti:  

- svolgono attività informativa e referente nei confronti del RPC e dell'autorità giudiziaria (art. 16 d.lgs. n. 165 

del 2001; art. 20 D.P.R. n. 3 del 1957; art.1, comma 3, l. n. 20 del 1994; art. 331 c.p.p.);  

- partecipano al processo di gestione del rischio;  

- propongono le misure di prevenzione (art. 16 d.lgs. n. 165 del 2001);  

- assicurano l'osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di violazione;  

adottano le misure gestionali, quali l'avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e rotazione del personale 

(artt. 16 e 55 bis d.lgs. n. 165 del  

2001);  

- osservano le misure contenute nel P.T.P.C. (art. 1, comma 14, della l. n. 190 del 2012);  

- svolgono attività informativa nei confronti del responsabile, affinché questi abbia elementi e riscontri 

sull'intera organizzazione ed attività dell'Amministrazione;  

- svolgono costante monitoraggio sull’attività svolta all’interno dei settori di riferimento.  

  

Tra tutti i responsabili dei servizi è inoltre istituito il gruppo di lavoro, coordinato dal Responsabile della 

prevenzione della corruzione; i componenti del gruppo di lavoro coadiuvano il Responsabile della prevenzione 

della corruzione in ordine alla metodologia di mappatura del rischio, collaborano alla elaborazione del Piano 

Triennale Prevenzione Corruzione e al suo aggiornamento.  

  

Tutti i dipendenti dell’Amministrazione partecipano al processo di gestione del rischio con le seguenti attività:   

- osservano le misure contenute nel P.T.P.C. (art. 1, comma 14, della l. n. 190 del 2012);  

- segnalano le situazioni di illecito al proprio responsabile o all'U.P.D. (art. 54bis D.lgs. n. 165 /2001);  

- segnalano casi di personale conflitto di interessi (art. 6 bis l. n. 241/1990; artt. e Codice di comportamento, 

DPR 62/2012);  

- partecipano alla formazione.  

  

Il Nucleo di Valutazione :  

- partecipa al processo di gestione del rischio;  
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- nello svolgimento dei compiti ad essi attribuiti, tiene conto dei rischi e delle azioni inerenti alla prevenzione 

della corruzione;  
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svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della trasparenza amministrativa (articoli  

43 e 44 d.lgs. 33/2013);  

- esprime parere sul Codice di comportamento e sue modificazioni (articolo 54, comma 5, d.lgs. 165/2001); 

L’Ufficio per i Procedimenti Disciplinari (U.P.D.):  

- svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza (articolo 55 bis d.lgs. n. 165 del 2001);  

- provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria (art. 20 d.P.R. n. 3 del 1957; 

art.1, comma 3, l. n. 20 del 1994; art. 331 c.p.p.);  

- propone l’aggiornamento del Codice di comportamento;  

- opera in raccordo con il Responsabile per la prevenzione della corruzione per quanto riguarda le attività 

previste dall’articolo 15 del D.P.R.62/2013 “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”.  

  

I collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione:  

- osservano per quanto compatibili, le misure contenute nel P.T.P.C. e gli obblighi di condotta previsti dai 

Codici di comportamento  

  

ART. 3 - INDIVIDUAZIONE DELLE ATTIVITA’ A PIU’ ELEVATO RISCHIO DI CORRUZIONE  

Le attività a più elevato rischio di corruzione sono, con riferimento a tutti i settori/ Aree dell’ente, le seguenti:  

- acquisizione e progressione del personale (concorsi e prove selettive per l’assunzione di personale e per la 

progressione di carriera);  

-tassi di assenza e di maggiore presenza del personale (art. 21 L.69/2009);  

- affidamento di lavori servizi e forniture (procedimenti di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, 

servizi, forniture le  attività successive alla fase inerente l'aggiudicazione e scelta del RUP e della direzione 

lavori);  

- contratti attivi o negozi giuridici in genere dai quali in ogni caso l’ente percepisca delle entrate;    

- provvedimenti ampliativi delle sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato 

per il destinatario (autorizzazioni e concessioni);  

- provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per 

il destinatario (concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 

attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati);  

- provvedimenti di pianificazione urbanistica generale ed attuativa;  

- gestione del processo di irrogazione delle sanzioni per violazione del C.d.S.; - gestione del processo di 

accertamento tributario.  

autorizzazioni allo svolgimento di attività da parte dei dipendenti e conferimento di incarichi di collaborazione 

e consulenza;  

- controlli in materia edilizia;  

- concessione di fabbricati;  

- concessione di diritti di superficie;  

- concessione di loculi;  

- assegnazione alloggi di edilizia residenziale pubblica;  
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- rilascio di permessi etc edilizi;  

rilascio di permessi, autorizzazioni etc ;  

- adozione degli strumenti urbanistici;  

- adozione di piani di lottizzazione;  

- attuazione del piani per l’edilizia economica e popolare;  

- concessione di impianti sportivi;  

- materie il cui contenuto è pubblicato nei siti internet delle pubbliche amministrazioni (art. 54 D.Lgs. 82/2005 

codice amministrazione digitale); - attività polizia municipale:  

1. I procedimenti sanzionatori relativi agli illeciti amministrativi e penali accertati nelle materie di 

competenza nazionale e regionale della Polizia Municipale nonché il rispetto dei termini, perentori, 

ordinatori o semplici, previsti per il compimento dei relativi atti e compreso il rispetto delle garanzie 

di legge riconosciute ai soggetti interessati;-  

2. L'attività di accertamento ed informazione svolta per conto di altri Enti o di altre Direzioni del 

Comune;  

3. L'espressione di pareri, nulla osta, ecc., obbligatori e facoltativi, vincolanti e non relativi ad atti e 

provvedimenti da emettersi da parte di altri Enti o altre Direzioni del Comune;  

4. Il rilascio di autorizzazioni e/o concessioni di competenza della Direzione;  

5. La gestione dei beni e delle risorse strumentali assegnati alla Direzione nonché la vigilanza sul loro 

corretto uso da parte del personale dipendente.  

  

ART. 4 - METODOLOGIA UTILIZZATA PER EFFETTUARE LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO  

La valutazione del rischio per ciascuna attività prevede l’identificazione, l’analisi e la ponderazione del rischio.  

  

A. L’identificazione del rischio  

Consiste nel ricercare, individuare e descrivere i rischi. Richiede che, per ciascuna attività, processo o fase, 

siano evidenziati i possibili rischi di corruzione. Questi sono fatti emergere considerando il contesto esterno e 

interno all’amministrazione, anche con riferimento alle specifiche posizioni organizzative presenti all’interno 

dell’amministrazione.  

I rischi sono identificati applicando i criteri di cui all’allegato 5 del PNA (discrezionalità, rilevanza esterna, 

complessità del processo, valore economico, frazionalità del processo, controlli, impatto economico, impatto 

organizzativo, economico e di immagine).  

  

B. L’analisi del rischio  

In questa fase sono stimate le probabilità che il rischio si concretizzi (probabilità) e sono pesate le conseguenze 

che ciò produrrebbe (impatto) (All.1).   

  

B.1  Stima del valore della probabilità che il rischio di concretizzi  

- discrezionalità: più è elevata, maggiore è la probabilità di rischio (valori da 0 a 5);  

- rilevanza esterna: nessun valore 2; se il risultato si rivolge a terzi valore 5;  
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- complessità del processo: se il processo coinvolge più amministrazioni il valore aumenta (da 1 a 5);  

valore economico: se il processo attribuisce vantaggi a soggetti terzi, la probabilità aumenta (da 1 a 5);  - 

frazionabilità del processo: se il risultato finale può essere raggiunto anche attraverso una pluralità di 

operazioni di entità economica ridotta, la probabilità sale (valori da 1 a 5);  

Per ogni attività/processo esposto è stato attribuito un valore/punteggio per ciascuno dei cinque criteri elencati. 

La media finale rappresenta la “stima della probabilità” (max 5).  

  

B2. Stima del valore dell’impatto  

L’impatto si misura in termini di impatto economico, organizzativo, reputazionale e sull’immagine.  

L’allegato contiene criteri e valori (punteggi o pesi) da utilizzare per stimare “l’impatto” di potenziali episodi di 

malaffare.  

- Impatto organizzativo: tanto maggiore è la percentuale di personale impiegato nel processo/attività 

esaminati, rispetto al personale complessivo dell’unità organizzativa, tanto maggiore sarà “l’impatto” (fino al  

20% del personale = 1; 100% del personale = 5);  

- Impatto economico: se negli ultimi cinque anni sono intervenute sentenze di condanna della Corte dei 

Conti o sentenze di risarcimento per danni alla pubblica amministrazione a carico di dipendenti, punti 5. In 

caso contrario, punti 1;  

- Impatto reputazionale: se negli ultimi cinque anni sono stati pubblicati su giornali (o sui media in 

genere) articoli aventi ad oggetto episodi di malaffare che hanno interessato la pubblica amministrazione, fino 

ad un massimo di punti 5 per le pubblicazioni nazionali. Altrimenti punti 0;  

- Impatto sull’immagine: dipende dalla posizione gerarchica ricoperta dal soggetto esposto al rischio. 

Tanto è più elevata, tanto maggiore è l’indice (punti da 1  5).  

Attribuiti i punteggi per ognuna delle quattro voci di cui sopra, la media finale misura la “stima dell’impatto”. 

L’analisi del rischio si conclude moltiplicando tra loro valore della probabilità e valore dell’impatto per ottenere 

il valore complessivo, che esprime il livello di rischio del processo.  

L’analisi svolta ha permesso di classificare i rischi e di graduare i livelli di rischio emersi per ciascun processo, 

secondo la seguente scala:  

  

Intervallo da 1 a 3,50 BASSO  

Intervallo da 3,51 a 7,50 MEDIO  

Intervallo da 7,51 ALTO  

Le aree di rischio e i processi a rischio di corruzione, individuati sono quelli risultanti dalla tabella di seguito 

riportata:  

   

Attività  Processi  Valutazione  

Media   

Probabilità  

Valutazione  

Media  

Impatto  

Valutazione  

Rischio  

Livello di 

rischio  



-  
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Acquisizione 

progressione 

del personale  

Reclutamento:  

a) Predisposizione bandi di 

selezione e individuazione requisiti di 

accesso  

b) Nomina delle commissioni di  

3,33  1,75  5,83  MEDIO  
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 concorso;  

c) Conferimento incarichi a 

contratto ex- art.110 del TUEL  

d) Annullamento, revoca o 

sospensione di atti di  

programmazione del personale o di 

procedimenti concorsuali  

d) assunzione  con contratto di lavoro 

flessibile  

    

Progressioni di Carriera:  

a. Predisposizione bandi di 

selezione e individuazione requisiti di 

accesso  

b. Nomina delle commissioni  

1,83  1,25  2,29  BASSO  

Conferimento di incarichi di 

collaborazione:  

a) Predisposizione bandi di e 

individuazione requisiti di accesso  

3,66  1,75  6,41  MEDIO  

affidamento 

di lavori, 

servizi e 

forniture  

Nomina del RUP  

Affidamenti di incarichi professionali 

in materia di urbanistica e di opere 

pubbliche  

3,00  

3,17  

1,25  

2,25  

3,75  

7,13  

MEDIO  

MEDIO  

Definizione dell’oggetto 

dell’affidamento:  

a. Adozione della 

determinazione a contrarre.  

b. Progettazione di un servizio o 

di una fornitura  

c. Stipula contratti di scrittura 

privata  

3,00  1,25  3,75  MEDIO  



 

  13 

individuazione dello strumento/istituto 

per l’affidamento di lavori, servizi e 

forniture:  

Predisposizione bandi di gara e 

lettera di invito  

Requisiti di qualificazione  

Requisiti di aggiudicazione  

Nomina delle commissioni di gara  

Valutazione delle offerte  

Verifica della eventuale anomalia 

delle offerte  

Procedure negoziate  

Proroghe o rinnovi di contratti di  

    

3,67   

  

3,67  

 3,67   

2,50   

3,67  

 3,67   

  

3,67   

4,00  

    

2,50  

   

2,50  

 2,50  

2,25  

2,25  

 2,50  

  

 2,25  

2,50  

    

9,17  

  

9,17 

9,17  

5,63   

8,25   

9,17  

  

8.26  

10,00  

    

ALTO  

  

ALTO 

ALTO  

MEDIO  

ALTO  

ALTO  

  

ALTO 

ALTO  

 

 appalto di forniture e servizi  

Affidamento di lavori complementari 

Affidamenti diretti, senza gara, di 

lavori, beni e servizi  

Affidamenti diretti, senza gara, di 

lavori pubblici in casi di urgenza e di 

somma urgenza  

Revoca del bando  

Redazione del crono programma  

Variante in corso di esecuzione del 

contratto  

Autorizzazione al subappalto 

Sostituzione del contraente in 

relazione ad operazioni di cessione di 

azienda  

Liquidazioni e collaudi di opere, 

forniture di beni e servizi  

Applicazioni penali in esecuzione del 

contratto  

Utilizzo di rimedi di risoluzione delle 

controversie alternativi a quelli 

giurisdizionali  

Attività endoprocedimentali afferenti il 

procedimento di esproprio  

  

3,67  

 3,50   

  

3,67   

   

4,00  

 3,33  

 2,83  

  

 3,00  

 3,00  

   

  

3,00  

  

 3,17  

   

3,00  

   

2,50  

  

 2,50  

 2,50  

  

2,50   

   

2,50   

1,50  

 2,50  

  

 2,75   

2,75  

   

 2,00  

  

 2,00  

  

2,00  

   

 1,75  

  

9,17  

8,75  

  

9,17   

   

10,00  

5,00  

7,08  

  

8,25  

8,25  

   

6,00  

  

6,33  

  

6,00  

   

4,38  

  

ALTO  

ALTO  

  

ALTO  

   

ALTO  

MEDIO  

MEDIO  

  

ALTO  

ALTO  

   

MEDIO  

  

MEDIO  

  

MEDIO  

   

MEDIO  
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provvedimenti 

ampliativi  

della sfera  

giuridica dei 

destinatari  

privi di effetto 

economico 

diretto ed  

immediato 

per il  

destinatario  

Provvedimenti di tipo autorizzatorio  

Rilascio permessi di costruire e 

provvedimenti nell’ambito del 

condono edilizio  

 Autorizzazioni paesaggistiche  

 Rilascio autorizzazioni commerciali di 

media/grande struttura di vendita e 

altre autorizzazioni previste dalla 

normativa statale e regionale in 

materia di commercio  

 Autorizzazioni e pareri in materia 

concessioni minerarie e cave   

Autorizzazioni telefonia mobile  

Attività di controllo di dichiarazioni 

sostitutive in luogo di autorizzazioni  

(DIA e SCIA, DUAP)  

 Accertamenti e sgravi tributi comunali  

2,83  

 2,83  

  

   

3,00  

 3,00  

     

 3,00  

  

 3,00  

 3,16  

   

 3,16  

2,75  

 2,25  

  

   

2,25  

 2,25  

   

   

  

2,25  

  

 2,25  

 1,75  

  

   

1,75  

7,78  

6,37  

   

6,75  

 6,75  

   

   

  

6,75  

  

 6,75  

 5,53  

   

 5,53  

ALTO  

MEDIO  

   

MEDIO  

MEDIO  

     

MEDIO  

  

MEDIO  

MEDIO  

   

MEDIO  

 

  Accertamenti con adesione   

 Attività di controllo in materia edilizia, 

ambientale, commerciale e tributaria  

Transazioni a chiusura di contenzioso 

pendente  

 Esercizio del potere di autotutela di 

atti amministrativi  

revoca/annullamento, convalida, ritiro 

ecc.)  

 Accesso a servizi erogati dall’ente  

Accesso anziani e disabili in strutture 

residenziali o semiresidenziali  

Nomine in società pubbliche 

partecipate e in altri organismi di 

diritto privato partecipati dall’ente  

Procedimenti sanzionatori nell’ambito 

del codice della strada   

Procedimenti sanzionatori in relazione 

a regolamenti e ordinanze comunali, e 

ad altri ambiti di competenza del 

comune  

 Autorizzazioni allo svolgimento di 

attività da parte dei dipendenti  

 3,16  

 3,16  

  

 2,83  

   

2,83  

  

   

  

2,66  

 2,66  

  

 2,33   

   

2,83  

  

 2,83  

    

 1,83  

 1,75  

 1,75   

  

2,76  

   

2,76  

    

 2,75  

 2,75  

  

 1,25  

  

   

2,25  

  

 2,25   

    

1,50  

 5,53  

 5,53  

  

 7,81  

   

7,81  

  

   

  

7,31  

 7,31   

  

2,92  

  

   

,37  

  

 6,37  

   

   

2,74  

MEDIO  

MEDIO  

  

ALTO  

  

ALTO  

    

MEDIO  

MEDIO  

  

BASSO  

   

MEDIO  

  

MEDIO  

    

BASSO  
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provvedimenti  

relativi  

all’utilizzo del  

patrimonio 

comunale  

Accettazione di donazioni di beni 

mobili o immobili a favore dell’ente 

Assegnazione alloggi di edilizia 

residenziale pubblica  

Alienazione di beni immobili  

Acquisti e permute di immobili e/o di 

diritti reali minori:  

Costituzione diritti reali minori su 

immobili comunali, concessione in 

uso (locazione, comodato) di beni 

appartenenti al patrimonio disponibile 

dell’ente, e concessione di beni 

demaniali ( comprese le concessioni 

cimiteriali), di beni gravati da usi civici 

e di beni del patrimonio indisponibile ( 

compresi gli impianti sportivi)  

 Locazioni passive  

 Annullamento, revoca o sospensione  

2,83  

  

 2,83  

  

 3,00   

3,00  

  

3,00  

         

 3,00  

2,83  

1,50   

  

1,75  

   

2,00  

 2,00  

  

1,50  

         

 2,00  

1,50  

4,24  

  

 4,95  

   

6,00  

 6,00  

  

4,50  

         

 6,00  

4,24  

MEDIO  

  

MEDIO  

  

MEDIO  

MEDIO  

  

MEDIO  

         

MEDIO 

MEDIO  

 di provvedimenti o bandi riguardanti la 

alienazione o la concessione di beni 

appartenenti al patrimonio comunale  

    

provvedimenti 

relativi alla  

pianificazione 

del territorio  

Procedimento di formazione, 

adozione ed approvazione del piano 

urbanistico e dei piani attuativi (Piani 

di lottizzazione , PIP, PEEP e piani 

particolareggiati )  

Varianti al piano urbanistico e ai piani 

attuativi proposte da privati 

Convenzioni urbanistiche in 

attuazione del piano urbanistico 

Annullamento, revoca o sospensione 

di provvedimenti relativi alla 

pianificazione del territorio  

2,83  

    

   

2,83  

  

 2,83  

  

 2,83  

2,25  

    

   

2,25  

  

 2,25   

  

1,50  

6,37   

     

6,37  

  

 6,37  

  

 4,24  

MEDIO  

     

MEDIO  

  

MEDIO  

  

MEDIO  
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provvedimenti 

ampliativi  

della sfera  

giuridica dei 

destinatari  

con effetto  

economico 

diretto ed  

immediato 

per il  

destinatario  

Concessione ed erogazione di 

sovvenzioni, contributi, nonché 

attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati (esclusi quelli 

disciplinati dal regolamento per gli 

interventi economici di assistenza 

sociale)   

Contributi/sussidi,  sovvenzioni 

 ad personam  

2,83  

        

 2,83  

2,00   

        

2,00  

5,66   

        

5,66  

MEDIO  

        

MEDIO  

  

Per ciascuna attività vengono redatte le schede operative di cui all’Allegato A.  

  

ART. 5 - MISURE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE  

Per ognuna delle attività a più elevato rischio di corruzione sono indicate, nell’allegato 2 al presente Piano, le 

misure che l’ente ha assunto e/o intende assumere per prevenire il fenomeno della corruzione. L’indicazione 

del responsabile dell’adozione del provvedimento finale e del responsabile del procedimento qualora le due 

figure non coincidano, sono indicate, nella sezione Amministrazione trasparente del sito internet istituzionale, 

nell’organigramma e negli atti dirigenziali di macro e microstruttura, unitamente alle informazioni sui 

procedimenti richieste dal D.lgs. n. 33/2013.  

Dette misure sono finalizzate a prevenire principalmente i seguenti rischi: favoritismi e clientelismo, scelte 

arbitrarie, disparità di trattamento.   

Preliminarmente vengono individuate misure idonee a prevenire il rischio di corruzione nella fase di formazione, 

attuazione e controllo delle decisioni, applicabili indistintamente a tutti i processi amministrativi di competenza 

dell’ente, e che vengono riportate in appresso, alcune della quali già previste e disciplinate nel codice di 

comportamento:  

  

1. Fase di formazione delle decisioni:  

a) Nella trattazione e nell’istruttoria degli atti:  

- Nei procedimenti ad istanza di parte, rispettare l’ordine cronologico di protocollo dell’istanza, fatte 

salve le eccezioni stabilite da leggi e regolamenti;  

- Per i procedimenti d'ufficio seguire l'ordine imposto da scadenze e priorità stabilite da leggi, 

regolamenti, atti deliberativi, programmi, circolari, direttive, etc.;  

- Predeterminare i criteri di assegnazione delle pratiche ai collaboratori, nel rispetto del codice di 

comportamento;  

- Rispettare il divieto di aggravio del procedimento;  

- Distinguere l’attività istruttoria e la relativa responsabilità dall’adozione dell’atto finale, in modo tale 

che per ogni provvedimento, di norma, siano coinvolti almeno due soggetti: l’istruttore proponente ed 

il responsabile del servizio;  
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- attuare e rispettare il modello organizzativo introdotto dalla Giunta comunale;  

- Nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampia 

discrezionalità amministrativa e tecnica,  l’atto deve essere motivato adeguatamente; i provvedimenti 

conclusivi dei procedimenti debbono riportare nella premessa sia il preambolo che la motivazione; in 

particolare nella premessa dell’atto devono essere richiamati tutti gli atti prodotti, anche interni, per 

addivenire alla decisione finale, in modo da consentire a tutti coloro vi abbiano interesse di ricostruire 

il procedimento amministrativo seguito. La motivazione indica i presupposti di fatto e le ragioni 

giuridiche che hanno determinato la decisione, sulla base dell’istruttoria. La motivazione dovrà essere 

il più possibile precisa, chiara e completa; l’onere di motivazione è tanto più richiesto quanto più è 

ampio il margine di discrezionalità.   

- Ai sensi dell'art. 6-bis della legge 241/90, come aggiunto dall'art. 1, della legge n. 190/2012, il 

responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni 

tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di 

interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale, dando comunicazione al 

responsabile della prevenzione della corruzione, come previsto nel codice di comportamento di 

questo ente;  

- Per consentire a tutti coloro che vi abbiano interesse di esercitare con pienezza il diritto di accesso e 

di partecipazione, gli atti dell'ente dovranno ispirarsi ai principi di semplicità e di chiarezza. In 

particolare dovranno essere scritti con linguaggio semplice e comprensibile a tutti. Tutti gli uffici 

dovranno adottare, per quanto possibile, uno stile comune e utilizzare gli schemi di standardizzazione 

predisposti e messi a disposizione con circolare del segretario.  

- Ai fini della massima trasparenza dell'azione amministrativa e dell'accessibilità totale, tutti i 

procedimenti concernenti le attività ad alto rischio di corruzione devono essere conclusi con 

provvedimenti espressi assunti nella forma della determinazione amministrativa ovvero nelle altre 

forme di legge (autorizzazioni, concessioni etc), salvo i casi in cui sia prevista la deliberazione di G.C. 

o di C.C.  

b) Per facilitare i rapporti tra i cittadini e l'amministrazione, sul sito istituzionale, nella sezione  

“Amministrazione Trasparente” - sottosezione “Procedimenti” (ovvero nella sezione “Cosa fare per” della Home 

page distinto per attività, come previsto nel piano delle performance 2014) vengono pubblicati, nella tabella 

contenente l’elenco dei procedimenti e i termini per la loro conclusione, i moduli di presentazione di istanze, 

richieste e ogni altro atto di impulso del procedimento, con l'elenco degli atti da produrre e/o allegare all'istanza.  

c) Nella comunicazione del nominativo del responsabile del procedimento dovrà essere indicato l'indirizzo 

mail cui rivolgersi e il titolare del potere sostitutivo, in caso di mancata risposta entro i termini previsti.   

  

2. Fase di attuazione delle decisioni:   

a) Assicurare la tracciabilità delle attività:   

- Istituire l’elenco dei prestatori di lavori, forniture e servizi, ivi compresi i prestatori d’opera 

intellettuale (avvocati, ingegneri, architetti ecc..);   

- Redigere e/o aggiornare la mappatura di tutti i procedimenti amministrativi dell’ente e dei 

termini per la loro conclusione;   
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- Attivare la digitalizzazione dell’attività amministrativa in modo da assicurare la totale 

trasparenza e tracciabilità;   

- Provvedere alla revisione dei procedimenti amministrativi di competenza dell’Ente per 

eliminare le fasi inutili e ridurre i costi per famiglie ed imprese;   

b) Offrire la possibilità di un accesso on line a tutti i servizi dell’Ente con la possibilità per il cittadino di 

monitorare lo stato di attuazione del procedimento che lo riguarda;   

c) Rilevare i tempi medi dei pagamenti;   

d) Rilevare i tempi medi di conclusione dei procedimenti;   

e) Istituire, presso l’ufficio di segreteria, il registro unico anche in forma digitale, ad uso di tutti i servizi, dei 

contratti dell’Ente redatti in forma di scrittura privata, nel quale repertoriare in modo progressivo i dati relativi 

alla controparte, l’importo del contratto e la durata, ed al quale allegare la scansione del contratto sottoscritto. 

L’originale del contratto dovrà essere depositato presso l’ufficio di segreteria.   

  

3. Nei meccanismi di controllo delle decisioni:  

Attuare il rispetto della distinzione dei ruoli tra responsabili dei servizi ed organi istituzionali, come definito dagli 

artt.78, comma 1, e 107 del TUEL.   

Ai fini della massima trasparenza dell'azione amministrativa e dell'accessibilità totale agli atti 

dell'Amministrazione, per le attività a più elevato rischio, i provvedimenti conclusivi dei procedimenti sono 

pubblicati all'Albo Pretorio on line, raccolti nelle specifiche sezioni del sito web dell'Ente, in attuazione al D.Lgs. 

n.33/2013, e resi disponibili per chiunque a tempo indeterminato, salve le cautele necessarie per la tutela dei 

dati personali.   

Il Piano Nazionale Anticorruzione ( PNA), nell’allegato 4 “elenco esemplificazione misure ulteriori”, lettera c) 

dispone che “ La Promozione di 14 convenzioni tra amministrazioni per l’accesso alle banche dati istituzionali 

contenenti informazioni e dati relativi a stati, qualità personali e fatti di cui agli artt. 46 e 47 del  

D.P.R. n. 445 del 2000, disciplinando le modalità di accesso ai dati da parte delle amministrazioni procedenti 

senza oneri a loro carico (art. 58, comma 2, d.lgs. n. 82 del 2005).” è da considerarsi quale strumento alla 

riduzione del rischio di corruzione.   

L’Amministrazione si impegna a stipulare entro l’anno 2016:   

- una convenzione – quadro, per la fruibilità dei dati e l’accesso informatico alle banche dati del Comune 

da parte di pubbliche amministrazioni / enti / gestori di pubblico servizio, in conformità a quanto previsto delle 

Linee guida per la stesura di convenzioni per la fruibilità di dati delle pubbliche amministrazioni, art. 58 comma 

2 del CAD, adottate nel mese di Giugno 2013, da parte dell’Agenzia per l’Italia Digitale,   

- convenzioni con le amministrazioni dello stato, gestori di servizi pubblici etc. che richiedano l'accesso 

telematico alle banche dati del Comune, per l'adempimento delle proprie finalità istituzionali o ai fini di 

agevolare, ai medesimi soggetti, l'acquisizione d'ufficio e il controllo sulle dichiarazioni sostitutive di 

certificazione e di atto di notorietà.  

Il servizio di controllo di gestione effettua con cadenza annuale entro il mese di ottobre verifiche che vengono 

trasmesse al responsabile della prevenzione e al Nucleo di valutazione, servendosi dell’allegato 3.   
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ART. 6 - MONITORAGGI  

Per tutte le attività dell’ente il rispetto dei tempi medi di conclusione dei procedimenti amministrativi è monitorato 

ed i suoi esiti sono pubblicati sul sito internet.   

Per le attività ad elevato rischio di corruzione sono monitorati i tempi di conclusione dei singoli procedimenti, 

con la indicazione degli scostamenti che si registrano per i singoli procedimenti rispetto alla media e la 

indicazione delle motivazioni. Lo svolgimento di tali attività viene effettuato dai singoli settori ed suoi esiti sono 

comunicati annualmente al responsabile anticorruzione.   

I singoli responsabili trasmettono con cadenza annuale, entro la fine del mese di ottobre, al responsabile per 

la prevenzione della corruzione le informazioni sull’andamento delle attività a più elevato rischio di corruzione, 

segnalando le eventuali criticità ed avanzando proposte operative. Il modello di tale dichiarazione è contenuta 

nell’allegato 4. Delle stesse il responsabile per la prevenzione della corruzione tiene conto nella adozione del 

proprio rapporto annuale. In tale ambito sono compresi tra gli altri gli esiti del monitoraggio sui tempi di 

conclusione dei procedimenti amministrativi, sulla rotazione del personale, sui rapporti che intercorrono tra i 

soggetti che per conto dell’ente assumono le decisioni sulle attività a rilevanza esterna, con specifico riferimento 

alla erogazione di contributi, sussidi ect, ed i beneficiari delle stesse, sulle attività svolte per conto di privati da 

dipendenti che cessano dal servizio, sulle autorizzazioni rilasciate ai dipendenti per lo svolgimento di attività 

ulteriori, sulla applicazione del codice di comportamento.   

Il responsabile per la prevenzione della corruzione verifica annualmente, anche a campione, lo svolgimento 

delle attività di cui al presente articolo e gli esiti concreti.   

  

ART. 7 -  TUTELA DEI DIPENDENTI CHE SEGNALANO ILLEGITTIMITA’  

La identità personale dei dipendenti che segnalano episodi di illegittimità non viene resa nota, fatti salvi i casi 

in cui ciò è espressamente previsto dalla normativa.  

Gli spostamenti ad altre attività di tali dipendenti devono essere adeguatamente motivati e si deve dare 

dimostrazione che essi non siano connessi, neppure in forma indiretta, alle denunce presentate. Per dare corso 

a questi spostamenti occorre il consenso dei dipendenti stessi.  

I dipendenti che segnalano episodi di illegittimità devono essere tutelati dall’ente rispetto ad ogni forma di 

mobbing, in proposito rinviando a quanto previsto dal codice di comportamento aziendale.  

  

ART. 8 - ROTAZIONE DEI RESPONSABILI E DEL PERSONALE  

1. Nei provvedimenti con cui il Sindaco dispone il conferimento degli incarichi di direzione delle attività a più 

elevato rischio di corruzione si tiene conto del principio della rotazione in aggiunta a quelli già previsti dal 

legislatore e dal regolamento dell’ente. Tale criterio si applica con cadenza almeno quinquennale.  

2. Nel dare corso all’applicazione di tale criterio, in relazione alla infungibilità del profilo professionale, l’ente 

è impegnato solamente nel caso in cui si dimostri la impossibilità di dare corso all’applicazione del principio 

della rotazione e, nelle more della ricerca di soluzioni idonee, a conferire lo stesso incarico. Tale decisione 

è assunta dal Sindaco su proposta del responsabile per la prevenzione della corruzione.  

3. Il personale utilizzato nelle singole attività individuate a più elevato rischio di corruzione deve essere fatto 

ruotare. Nella rotazione le singole P.O. devono garantire che lo stesso dipendente non sia utilizzato per un 
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periodo superiore a tre anni nello svolgimento delle medesime attività o delle stesse con riferimento ai 

destinatari. Solamente nel caso in cui l’ente dimostri la impossibilità di dare corso all’applicazione del 

principio della rotazione e, nelle more della ricerca di soluzioni idonee, il dipendente può continuare ad 

essere utilizzato per un breve periodo nella stessa attività. Tale decisione è assunta dal responsabile per 

la prevenzione della corruzione su proposta della P.O. dell’Area in cui si svolge tale attività.  

  

ART. 9 - IL RESPONSABILE ANTICORRUZIONE  

1. Il Segretario, in qualità di responsabile della prevenzione della corruzione:  

a) propone il piano triennale della prevenzione entro il 15 gennaio di ogni anno;  

b) predispone, adotta, pubblica sul sito internet ed invia alla Giunta, al Consiglio, ai revisori dei conti ed 

al Nucleo di Valutazione entro dicembre di ogni anno la relazione sulle attività svolte in materia di 

prevenzione della corruzione;  

c) individua, previa proposta delle P.O. competenti, il personale da inserire nei programmi di formazione;  

d) procede con proprio atto (per le attività individuate dal presente piano, quali a più alto rischio di 

corruzione) alle azioni correttive per l'eliminazione delle criticità, anche in applicazione del regolamento 

sui controlli interni, sentiti i responsabili dei servizi.  

2. Al fine di prevenire e controllare il rischio derivante da possibili atti di corruzione il Segretario in qualsiasi 

momento può richiedere ai dipendenti che hanno istruito e/o adottato il provvedimento finale di dare per 

iscritto adeguata motivazione circa le circostanze di fatto e le ragione giuridiche che sottendono 

all’adozione del provvedimento.  

3. Il Segretario può in ogni momento verificare e chiedere delucidazioni per iscritto e verbalmente a tutti i 

dipendenti su comportamenti che possono integrare anche solo potenzialmente il rischio di corruzione e 

illegalità.  

  

ART. 10 - I RESPONSABILI ED I DIPENDENTI  

I responsabili ed i dipendenti devono astenersi, ai sensi dell'art. 6-bis della Legge n. 241/1990, del DPR n. 

62/2013 e del codice di comportamento aziendale, in caso di conflitto di interessi, anche potenziale, segnalando 

tempestivamente per i dipendenti al proprio responsabile e per i responsabili al responsabile della prevenzione 

della corruzione ogni situazione di conflitto, anche potenziale.  

I responsabili provvedono al monitoraggio del rispetto dei tempi procedimentali e alla tempestiva eliminazione 

delle anomalie. I risultati del monitoraggio e delle azioni espletate sono resi disponibili nel sito web istituzionale 

del Comune.  

Essi informano tempestivamente il responsabile della prevenzione della corruzione in merito al mancato 

rispetto dei tempi procedimentali e di qualsiasi altra anomalia accertata costituente la mancata attuazione del 

presente piano, adottando le azioni necessarie per eliminarle oppure proponendo al responsabile, le azioni 

sopra citate ove non rientrino nella competenza normativa, esclusiva e tassativa dirigenziale.  

I responsabili monitorano, anche con controlli a campione tra i dipendenti adibiti alle attività a rischio di 

corruzione, i rapporti aventi maggior valore economico tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa 

stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di 

vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti 
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tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e le P.O. e i dipendenti 

dell'amministrazione.   

I responsabili adottano le seguenti misure:  

1) verifica a campione delle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio rese ai sensi degli 

artt. 46-49 del d.P.R. n. 445/2000;  

2) promozione di accordi con enti e autorità per l’accesso alle banche dati, anche ai fini del controllo di 

cui sopra;  

3) strutturazione di canali di ascolto dell’utenza e delle categorie al fine di raccogliere suggerimenti, 

proposte e segnalazioni di illecito, utilizzando strumenti telematici;  

4) svolgimento di incontri periodici tra dipendenti per finalità di aggiornamento sull’attività, circolazione 

delle informazioni e confronto sulle soluzioni gestionali;  

5) regolazione dell’istruttoria dei procedimenti amministrativi e dei processi mediante circolari e direttive 

interne;  

6) attivazione di controlli specifici, anche ex post, su processi lavorativi critici ed esposti a rischio 

corruzione;  

7) aggiornamento della mappa dei procedimenti con pubblicazione sul sito delle informazioni e della 

modulistica necessari;  

8) rispetto dell’ordine cronologico di protocollo delle istanze, dando disposizioni in merito;  

9) redazione degli atti in modo chiaro e comprensibile con un linguaggio semplice, dando disposizioni in 

merito;  

10) adozione delle soluzioni possibili per favorire l’accesso on line ai servizi con la possibilità per l’utenza 

di monitorare lo stato di attuazione dei procedimenti;  

11) attivazione di controlli specifici sulla utilizzazione da parte di soggetti che svolgono attività per conto 

dell’ente di dipendenti cessati dal servizio, anche attraverso la predisposizione di una apposita 

autodichiarazione o l’inserimento di una clausola nei contratti.  

Gli esiti delle attività e dei controlli di cui sopra sono trasmessi al responsabile per la prevenzione della 

corruzione.  

I processi e le attività previsti dal presente piano triennale sono inseriti negli strumenti del ciclo della 

performance, in qualità di obiettivi e indicatori.  

Il responsabile anticorruzione verifica a campione l’applicazione di tali misure.  

  

ART. 11 - IL NUCLEO DI VALUTAZIONE/OIV  

1. Il Nucleo di Valutazione/OIV, ai fini della valutazione, verifica l’attuazione e il rispetto del presente piano di 

prevenzione della corruzione da parte delle P.O.  

2. Il Nucleo di Valutazione/OIV riscontra l’inclusione degli obiettivi di trasparenza e di prevenzione della 

corruzione nel ciclo di gestione della performance.  

3. La corresponsione della retribuzione di risultato alle P.O. e al Segretario nella qualità di responsabile della 

prevenzione della corruzione, con riferimento alle rispettive competenze, è direttamente e 

proporzionalmente collegata alla attuazione del piano triennale della prevenzione della corruzione 

dell'anno di riferimento.  
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ART. 12 -FORMAZIONE DEL PERSONALE  

Al fine di garantire la formazione e l’aggiornamento dei responsabili e del personale viene adottato 

annualmente, nell’ambito del piano della formazione, uno specifico programma.  

Nel corso del 2015 saranno svolte in particolare le seguenti attività:  

- per i responsabili: l’applicazione del dettato normativo, l’applicazione del piano anticorruzione, 

l’applicazione delle norme sulla trasparenza;  

- per i dipendenti impegnati nelle attività a più elevato rischio di corruzione: l’applicazione del dettato 

normativo, l’applicazione del piano anticorruzione;  

- per tutto il restante personale (in forma sintetica): l’applicazione del dettato normativo, l’applicazione 

del piano anticorruzione, l’applicazione delle norme sulla trasparenza.  

I costi per l’attività di formazione relativa alla prevenzione della corruzione si aggiungono al tetto del 50% della 

spesa per la formazione sostenuta nel 2009, stante il carattere obbligatorio di questa attività.  

Nel corso degli anni 2016 e 2017 verranno effettuate attività di formazione ed aggiornamento per i responsabili 

e per i dipendenti utilizzati nelle attività a più elevato rischio di corruzione tese ad offrire strumenti di supporto 

nell’applicazione delle disposizioni per la prevenzione della corruzione.  

L’ente garantisce, con riferimento alla concreta applicazione del principio di rotazione, una adeguata 

formazione ai responsabili cui vengono assegnati nuovi incarichi ed ai dipendenti che vengono adibiti allo 

svolgimento di altre attività.  

Il responsabile per la prevenzione della corruzione sovrintende alla programmazione delle attività di formazione 

di cui al presente comma, alla individuazione dei soggetti impegnati ed alla verifica dei suoi risultati effettivi.  

   

ART. 13 - OBBLIGHI DI TRASPARENZA ULTERIORI RISPETTO A QUELLI PREVISTI DA DISPOSIZIONI DI 

LEGGE  

1. Oltre a quanto già stabilito dal D.lgs. n. 33/2013 si dispone quanto segue:  

• Le deliberazioni degli organi di indirizzo politico, con l’osservanza di quanto stabilito dal D.lgs. 196/2006 

e di quanto stabilito dall’art. 26, comma 4 del D.lgs. 33/2013 vengono pubblicate integralmente a 

prescindere dall’oggetto in libera visione di chiunque.  

• Art. 23 del D.lgs. n. 33/2013 (Atti amministrativi delle posizioni organizzative): oltre a quanto previsto 

nel testo dell’articolo che si riferisce solo agli elenchi, tutte le determinazioni delle posizioni 

organizzative, con l’osservanza di quanto stabilito dal D.lgs. n. 196/2006 e di quanto stabilito dall’art. 

26, comma 4 del D.Lgs. n. 33/2013 saranno pubblicate integralmente, a prescindere dall’oggetto in 

libera visione di chiunque.  

• Art. 30 del D.Lgs. n. 33/2013 (Beni immobili): oltre a quanto previsto nel testo dell’articolo si dovranno 

pubblicare altresì le informazioni identificative degli immobili detenuti (e non solo posseduti); Si 

dovranno pubblicare altresì le informazioni identificative degli immobili a prescindere dai canoni locativi 

o di affitto. In sostanza si dovranno pubblicare le informazioni identificative degli immobili detenuti o 

posseduti ed a prescindere da eventuali canoni locativi o di affitto.  

• Art. 42 del D.Lgs. n. 33/2013 (Ordinanze straordinarie): oltre a quanto previsto nel testo dell’articolo, 

tutte le ordinanze emesse dagli organi dell’ente, con l’osservanza di quanto stabilito dal D.Lgs. n. 
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196/2006 e di quanto stabilito dall’art. 26, comma 4 del D.Lgs. n. 33/2013, saranno pubblicate 

integralmente, a prescindere dall’oggetto in libera visione di chiunque e per il tempo della loro efficacia 

giuridica.  

• Oltre a quanto previsto nel D.Lgs. n. 33/2013, tutti i decreti, permessi, autorizzazioni ed ogni altro atto 

emesso dagli organi dell’ente, con l’osservanza di quanto stabilito dal D.Lgs. n. 196/2006 e di quanto 

stabilito dall’art. 26, comma 4 del D.Lgs. n. 33/2013, sarà pubblicato integralmente, a prescindere 

dall’oggetto in libera visione di chiunque.  

  

ART. 14 - ALTRE DISPOSIZIONI  

Il piano per la trasparenza (PTTI) è adottato unitamente al presente nello specifico Titolo II.  

Fanno parte integrante del presente documento oltre al PTTI, il codice per il comportamento integrativo e le 

norme regolamentari per gli incarichi che possono essere svolti dai dipendenti ex articolo 53 DLgs n.  

165/2001 approvati dalla giunta comunale.  

  

Titolo 2  

PROGRAMMA TRIENNALE DELLA TRASPARENZA E DELL’INTEGRITA’ 2015-2017  

  

ART. 1 - TRASPARENZA E ACCESSIBILITA’  

Sulla base delle prescrizioni dettate dalla legislazione più recente la trasparenza dell’attività delle PA, ivi 

compresi gli enti locali, costituisce un elemento distintivo di primaria importanza, con particolare riferimento sia 

al miglioramento dei rapporti con i cittadini sia alla prevenzione della corruzione sia per dare applicazione ai 

principi di eguaglianza, imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia, economicità, efficienza, 

integrità e lealtà che rappresentano i punti essenziali di riferimento per le attività delle PA.  

In tale ambito si sottolinea il rilievo che assume la possibilità di comparare i dati sui risultati raggiunti nello 

svolgimento delle attività amministrative e, in particolare, nella performance.   

Con il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità (PTTI) il Comune vuole dare applicazione concreta 

a a queste indicazioni, in particolare riassumendo le principali azioni e linee di intervento che intende perseguire 

in tema di trasparenza e sviluppo della cultura della legalità, sia all’interno della struttura comunale sia nella 

società civile.   

Il PTTI sarà aggiornato ogni anno, entro il termine del 31 gennaio.  

  

ART.  2 – OBIETTIVI Obiettivi 

di trasparenza nel primo anno sono:  

- aumento del flusso informativo interno all’Ente;  

- ricognizione e utilizzo delle banche dati e degli applicativi già in uso al fine di identificare eventuali, ulteriori 

possibilità di produzione automatica del materiale richiesto;  

- progressiva riduzione dei costi relativi all’elaborazione del materiale soggetto agli obblighi di pubblicazione.  

Obiettivi di trasparenza nell’arco triennale di vigenza del PTTI sono:  

- implementazione dei nuovi sistemi di automazione per la produzione e pubblicazione di dati;  
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- implementazione della pubblicazione di dati ed informazioni ulteriori rispetto a quelli per i quali vige l’obbligo 

di pubblicazione;  

- rilevazione automatica del livello di soddisfazione degli utenti per mettere meglio a fuoco i bisogni informativi 

degli stakeholder interni ed esterni all’amministrazione; - organizzazione delle Giornate della trasparenza.  

  

ART. 3 - SOGGETTI RESPONSABILI  

La Giunta approva annualmente il PTTI nell’ambito del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 

(PTPC) o con atto separato ed i relativi aggiornamenti.  

Il Responsabile della Trasparenza, individuato nel Segretario, coordina gli interventi e le azioni relativi alla 

trasparenza e svolge attività di controllo sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione, segnalando gli esiti 

di tale controllo al Nucleo di valutazione.  

A tal fine promuove e cura il coinvolgimento dei settori e si avvale del supporto delle unità organizzative addette 

a programmazione e controlli, comunicazione e web.  

Il Nucleo di valutazione verifica l’assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza ed integrità, esercita 

un’attività di impulso nei confronti del livello politico amministrativo e del Responsabile della Trasparenza per 

l’elaborazione del relativo programma.  

I dirigenti (ovvero nei comuni che ne sono sprovvisti i Responsabili) hanno la responsabilità dell’individuazione 

dei contenuti e dell’attuazione del Programma Triennale della Trasparenza per la parte di loro competenza. 

Collaborano, inoltre, alla realizzazione delle iniziative volte, nel loro complesso, a garantire un adeguato livello 

di trasparenza, nonché la legalità e lo sviluppo della cultura dell’integrità.  

  

ART. 4 - ADOZIONE DEL PROGRAMMA E MONITORAGGI  

Il Responsabile della Trasparenza, sentiti responsabili predispone entro il 15 gennaio di ogni anno la proposta 

di PTTI.  

La proposta è pubblicata sul sito internet ed è inviata alla RSU, alle organizzazioni sindacali ed alle associazioni 

presenti nel territorio comunale. Il Nucleo di Valutazione formula un parere. Esso è adottato dalla Giunta entro 

il 31 gennaio. E’ pubblicato sul sito internet ed è inviato all’ANAC.  

La verifica sul rispetto delle sue prescrizioni è effettuata dal Responsabile della trasparenza, che si avvale a tal 

fine dei responsabili. Tale verifica è inviata al Nucleo di Valutazione per la sua asseverazione.  

  

ART. 5 – DATI  

Il Comune pubblica nella sezione denominata “Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale, le 

informazioni, dati e documenti sui cui vige obbligo di pubblicazione ai sensi del D.lgs 33/2013.  

Sul sito sono presenti anche informazioni non obbligatorie, ma ritenute utili per il cittadino.   

L’elenco del materiale soggetto a pubblicazione obbligatoria, con l’indicazione del settore cui compete 

l’individuazione e produzione dei contenuti, i termini di pubblicazione e i tempi di aggiornamento sono indicati 

nell’allegato. Essi sono inseriti ed aggiornati direttamente dalle strutture organizzative indicate nell’allegato 

stesso, sotto la responsabilità diretta dei Dirigenti (ovvero negli enti che ne sono sprovvisti dei Responsabili) 

che provvedono a verificarne la completezza e la coerenza con le disposizioni di legge. La pubblicazione online 

avviene in modo automatico, se i dati provengono da database o applicativi ad hoc. In caso di inserimento 
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manuale del materiale sul sito, la pubblicazione on line deve essere compiuta dai competenti uffici nelle sezioni 

di loro competenza.  

I dati e tutto il materiale oggetto di pubblicazione deve essere prodotto e inserito in formato aperto o in formati 

compatibili alla trasformazione in formato aperto.  

Le norme sulla trasparenza, nello specifico quelle previste anche dalla legge Anticorruzione (n. 190/2012) 

devono essere applicate anche alle società partecipate e alle società e enti da esso controllate o vigilate. Nella 

pubblicazione di dati e documenti e di tutto il materiale soggetto agli obblighi di trasparenza, deve essere 

garantito il rispetto delle normative sulla privacy.  

  

ART. 6 - USABILITA’ E COMPRENSIBILITA’ DEI DATI  

Gli uffici devono curare la qualità della pubblicazione affinché si possa accedere in modo agevole alle 

informazioni e ne possano comprendere il contenuto.  

In particolare, i dati e i documenti devono essere pubblicati in aderenza alle seguenti caratteristiche:  

  

Caratteristica dati  Note esplicative  

  

Completi ed accurati  I dati devono corrispondere al fenomeno che si 

intende descrivere e, nel caso di dati tratti da 

documenti, devono essere pubblicati in modo esatto 

e senza omissioni.  

Comprensibili  Il contenuto dei dati deve essere esplicitato in modo 

chiaro ed evidente. Pertanto occorre:  

a) evitare la frammentazione, cioè la 

pubblicazione di stesse tipologie di dati in punti 

diversi del sito, che impedisce e complica 

l’effettuazione di calcoli e comparazioni.  

b) selezionare e elaborare i dati di natura 

tecnica (ad es. dati finanziari e bilanci) in modo che il 

significato sia chiaro ed accessibile anche per chi è 

privo di conoscenze specialistiche  

Aggiornati  Ogni dato deve essere aggiornato tempestivamente, 

ove ricorra l’ipotesi  

Tempestivi  La pubblicazione deve avvenire in tempi tali da 

garantire l'utile fruizione dall’utente.  

In formato aperto  Le informazioni e i documenti devono essere 

pubblicati in formato aperto e raggiungibili 

direttamente dalla pagina dove le informazioni sono 

riportate.  
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ART 7 - CONTROLLO E MONITORAGGIO  

Alla corretta attuazione del PTTI, concorrono il collaboratore del Responsabile della trasparenza, il Nucleo di 

valutazione, tutti gli uffici dell’Amministrazione e i relativi responsabili.  

In particolare il Responsabile della Trasparenza svolge il controllo sull’attuazione del PTTI e delle iniziative 

connesse, riferendo al Sindaco, al Segretario Generale e al NdV/OIV su eventuali inadempimenti e ritardi. A 

tal fine il collaboratore gestionale del Responsabile della Trasparenza evidenzia e informa delle eventuali 

carenze, mancanze o non coerenze riscontrate i responsabili i quali dovranno provvedere a sanare le 

inadempienze entro e non oltre 30 giorni dalla segnalazione.  

Decorso infruttuosamente tale termine, il Responsabile della Trasparenza è tenuto a dare comunicazione al 

NdV della mancata attuazione degli obblighi di pubblicazione. Il Nucleo di valutazione il compito di attestare 

l’assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e all’integrità.  

Il documento di attestazione deve essere prodotto dal Nucleo avvalendosi della collaborazione del 

Responsabile della Trasparenza che deve fornire tutte le informazioni necessarie a verificare l’effettività e la 

qualità dei dati pubblicati.  

   

ART. 8 - GIORNATE DELLA TRASPARENZA Annualmente 

il Comune realizza almeno una Giornata della Trasparenza.  

Durante tale giornata vengono illustrate ai cittadini, alle associazioni ed ai soggetti portatori di interessi (cd 

stakeholder) le iniziative assunte dall’amministrazione ed i risultati dell’attività amministrativa nei singoli settori, 

con particolare rilievo a quelli che hanno valenza esterna.  

Dello svolgimento di tale attività e dei suoi esiti viene data ampia notizia tramite il sito internet del comune.  

  

ART. 9 - TEMPI DI ATTUAZIONE  

L’attuazione degli obiettivi previsti per il triennio si svolgerà entro le date previste nel presente programma, 

come di seguito indicato:  

  

Anno 2015  

- Pubblicazione del Programma per la Trasparenza entro il 31 gennaio 2015;  

- Realizzazione della Giornata della Trasparenza entro il 31 dicembre 2015;  

  

Anno 2016  

- Aggiornamento del Programma per la Trasparenza entro 31 gennaio 2016;  

- Realizzazione della Giornata della Trasparenza entro 31 dicembre 2016; - Studio ulteriori applicativi interattivi 

entro 31 dicembre 2016.  

  

Anno 2017  

- Aggiornamento del Programma per la Trasparenza entro 31 gennaio 2017;  

- Realizzazione della Giornata della Trasparenza entro 31 dicembre 2017;  

- Impostazione sistema rilevazione automatica del livello di soddisfazione di alcuni servizi resi dall’Ente entro il 

31 dicembre 2017.  
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ART. 10 - ACCESSO CIVICO  

Chiunque ha il diritto di richiedere documenti, informazioni o dati su cui vige l’obbligo di pubblicazione. La 

richiesta di accesso civico è gratuita e va presentata al Responsabile della Trasparenza, non è sottoposta ad 

alcuna limitazione rispetto alla legittimazione soggettiva del richiedente e non deve essere motivata.  

A seguito di richiesta di accesso civico, l'amministrazione provvede, entro trenta giorni a:  

- pubblicare nel sito istituzionale il documento, l’informazione o il dato richiesto;  

- trasmettere il materiale oggetto di accesso civico al richiedente o comunicarne l’avvenuta pubblicazione ed il 

relativo collegamento ipertestuale;  

- indicare al richiedente il collegamento ipertestuale dove reperire il documento, l’informazione o il dato, già 

precedentemente pubblicati.  

La richiesta di accesso civico comporta, da parte del Responsabile della trasparenza:  

- l’obbligo di segnalazione alla struttura interna competente per le sanzioni disciplinari, ai fini dell’eventuale 

attivazione del procedimento disciplinare;  

- la segnalazione degli inadempimenti al vertice politico dell’Amministrazione e al Nucleo di valutazione ai fini 

delle altre forme di responsabilità.  

Titolare del potere sostitutivo in merito all’accesso civico è il responsabile del settore/area affari generali.  
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ALLEGATO 1  

TABELLA PER LA VALUTAZIONE DEI RISCHI  

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA’  INDICI DI VALUTAZIONE DELL’IMPATTO  

DISCREZIONALITA’  

Il processo è discrezionale?  

- No E’ del tutto vincolato                punti1 - E’ 

parzialmente vincolato dalla legge e da atti 

amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)             

punti 2  

- E’ parzialmente vincolato dalla legge punti 3  

- E’ parzialmente vincolato solo da atti 

amministrativi  

(regolamenti, direttive, circolari)                                    punti 

4  

E’ altamente discrezionale              punti 5  

IMPATTO ORGANIZZATIVO  

Rispetto al totale del personale del settore quale è la 

percentuale di personale impiegata nel processo (in 

caso di attività comune a più settori, il calcolo va 

fatto rispetto al numero complessivo) (nel caso di 

impegno parziale il calcolo va fatto in relazione alla 

durata complessiva)  

Fino a circa il 20%                               punti 1 

Fino a circa il 40%                               punti 2 

Fino a circa il 60%                               punti 3  

Fino a circa lo 80%                              punti 4  

Fino a circa il 100%                             punti 5  

RILEVANZA ESTERNA  

Il processo produce effetti diretti all’esterno 

dell’amministrazione?  

- No, ha come destinatario unico o prevalente 

un  

ufficio interno                            fino a punti 2  

- Si, il risultato del processo è rivolto 

direttamente, anche in modo prevalente, ad utenti 

esterni all’ente     fino a punti 5  

         g) IMPATTO ECONOMICO  

Nel corso degli ultimi 3 anni sono state pronunciate 

sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

dell’ente o sono state pronunciate sentenze di 

risarcimento del danno nei confronti dell’ente per la 

medesima tipologia di evento di tipologie analoghe?  

No                                                            punti 1  

Si                                                  fino a punti 5  

COMPLESSITA’ DEL PROCESSO  

Si tratta di un processo complesso che comporta il 

coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 

controlli) in fasi successive per il conseguimento del 

risultato?  

- No, il processo coinvolge solo l’ente punti 1  

- Si, il processo coinvolge fino a 3 PA  fino a punti 3  

- Si, il processo coinvolge oltre 3 PA fino a punti 5  

h) IMPATTO REPUTAZIONALE  

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati pubblicati o 

trasmessi su giornali, riviste, radio o televisioni 

articoli su errori, omissioni, denunce etc aventi ad 

oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?  

No                                                            punti 1  

Non ne abbiamo memoria               punti 2  

Si, sulla stampa locale                       punti 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale punti 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale     

punti 5  
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VALORE ECONOMICO  

Qual è l’impatto economico del processo?  

- Ha rilevanza esclusivamente interna 

punti 1 - Comporta l’attribuzione di vantaggi a 

soggetti esterni, ma non di particolare rilievo 

economico           fino a punti 3  

- Comporta l’attribuzione di 

considerevoli vantaggi a  

i) IMPATTO ORGANIZZATIVO, ECONOMICO E 

SULL’IMMAGINE  

A quale livello può collocarsi il rischio dell’evento 

ovvero la posizione/il ruolo che l’eventuale soggetto 

riviste nell’organizzazione è elevata, media o bassa?  

- A livello di addetto                         punti 1  

- A livello di responsabile di procedimento  

  

soggetti esterni          fino a punti 5                                                                    punti 2   

-   A livello di dirigente/responsabile punti 3   

-   A livello di più dirigenti/responsabili punti 4   

-   A livello di dirigenti/responsabili ed organi di  

governo                                               punti 5   

FRAZIONABILITA’ DEL PROCESSO   

Il risultato finale del processo può essere raggiunto  

anche effettuando una pluralità di operazioni di  

entità economicamente ridotta che, considerate  

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso  

risu ltato?   

No                                                             punti 1   

Si                                                    fino a punti 5   

  

l)  Media  a ( ; b;c;d; e)                            punti ..   M)  Media   f ( ;g;h; i)                                punti ..   

TOTALE GENERALE (l  per   m) PUNTI ..   
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ALLEGATO 2  

MISURE PER LA PREVENZIONE DEI FENOMENI DI CORRUZIONE  

Attività-  

Responsabili  

Rischio specifico 

da prevenire  

Misure già assunte  Misure da assumere 

nel 2015  

Misure da 

assumere nel 

2016 e 2017  

assunzioni e 

progressione del 

personale  

Favoritismi e 

clientelismi  

Regolamentazione 

di accesso agli 

impieghi  

La determina di nomina 

delle commissioni deve 

assicurare che i 

componenti sono  

tecnici esperti nella 

materia di selezione e 

ad esclusione del 

presidente occorre 

garantire il rispetto del 

criterio della rotazione. 

Svolgimento di verifiche 

a campione sul rispetto 

delle procedure 

previste dal 

regolamento e dal 

bando  

Svolgimento 

di verifiche  a 

campione   

autorizzazioni 

allo svolgimento 

di attività da 

parte dei 

dipendenti  

Favoritismi e 

clientelismi  

Adozione del 

regolamento.  

Pubblicazione sul sito 

internet delle 

autorizzazioni dei 

dipendenti  

Svolgimento di 

verifiche  a 

campione delle 

autorizzazioni   

conferimento di 

incarichi di 

collaborazione e 

consulenza   

Favoritismi e 

clientelismi  

Adozione norme 

regolamentari  

Adozione di un registro 

degli incarichi conferiti 

Controllo a campione 

dei provvedimenti in 

sede di controllo di 

regolarità 

amministrativa.  

Svolgimento di verifiche 

sulla rotazione degli 

incarichi  

Controllo dei 

provvedimenti in 

sede di controllo 

di regolarità 

amministrativa. 

Svolgimento di 

verifiche degli 

incarichi  
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affidamento di 

lavori, servizi e 

forniture  

Scelta non 

arbitraria dello 

strumento da  

utilizzare; evitare il 

frazionamento  

Registro degli 

affidamenti diretti  

  

Controllo dei 

provvedimenti  e dei 

contratti in forma di 

scrittura privata in sede 

di controllo di regolarità  

Controllo dei 

provvedimenti  e 

dei contratti in 

forma di scrittura 

privata in sede di  

 

 surrettizio;  

definizione dei 

criteri per le 

offerte  

economicamente 

più vantaggiose; 

evitare le revoche 

non giustificate. 

Specifica 

attenzione agli 

affidamenti diretti  

 amministrativa 

Monitoraggio dei 

pagamenti  

controllo di 

regolarità 

amministrativa 

Monitoraggio dei 

pagamenti  

scelta del rup e 

della direzione 

lavori  

Garantire la 

utilizzazione di più 

soggetti  

  Adozione di criteri 

,rotazione e 

pubblicazione in 

amministrazione 

trasparente.  Controllo 

dei provvedimenti in 

sede di controllo di 

regolarità 

amministrativa 

Resoconto annuale al 

responsabile 

anticorruzione  

Controllo dei 

provvedimenti in 

sede di controllo 

di regolarità 

amministrativa 

Resoconto 

annuale al 

responsabile 

anticorruzione  

controlli in 

materia edilizia  

Garantire par 

condicio e ridurre i 

margini di 

arbitrarietà  

  Pubblicazione sul sito 

internet degli esiti e 

sulle attività di verifiche 

svolte.  

Resoconto annuale al 

responsabile 

anticorruzione  

Pubblicazione sul 

sito internet degli 

esiti e sulle attività 

di verifiche svolte.  

Resoconto 

annuale al 

responsabile 

anticorruzione  
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controlli in 

materia 

commerciale  

Garantire par 

condicio e ridurre i 

margini di 

arbitrarietà  

  Adozione di criteri di 

scelta e gli standard di 

qualità  

Scelta casuale dei 

soggetti da utilizzare 

Pubblicazione sul sito 

internet degli esiti 

riassuntivi. Resoconto 

annuale al responsabile 

anticorruzione  

Pubblicazione sul 

sito internet degli 

esiti riassuntivi.  

Resoconto 

annuale al 

responsabile 

anticorruzione  

 

controlli in 

materia  

tributaria, ivi 

compresi gli 

accertamenti  

Garantire par 

condicio e ridurre i 

margini di 

arbitrarietà  

  Pubblicazione sul sito 

internet degli esiti 

riassuntivi. 

Effettuazione di 

controlli delle attività di 

verifiche svolte.  

Resoconto annuale al 

responsabile 

anticorruzione  

Pubblicazione sul 

sito internet degli 

esiti riassuntivi. 

Effettuazione di 

controlli delle 

attività di verifiche 

svolte.  

Resoconto 

annuale al 

responsabile 

anticorruzione  

autorizzazioni 

commerciali  

Garantire la par 

condicio  

  Garanzia dell’ordine di 

trattazione.  

Monitoraggio dei tempi 

di conclusione.  

Resoconto annuale al 

responsabile 

anticorruzione  

Monitoraggio dei 

tempi di 

conclusione.  

Resoconto 

annuale al 

responsabile 

anticorruzione  

concessione 

contributi  

Garantire la par 

condicio  

- Adozione di un 

regolamento  

Registro delle 

concessioni Controllo 

dei provvedimenti in 

sede di controllo di 

regolarità 

amministrativa  

Controllo dei 

provvedimenti in 

sede di controllo 

di regolarità 

amministrativa  
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concessione di 

fabbricati  

Garantire la par 

condicio  

  Registro delle 

concessioni Controllo 

dei provvedimenti in 

sede di controllo di 

regolarità 

amministrativa   

Controllo dei 

provvedimenti in 

sede di controllo 

di regolarità 

amministrativa  

concessione di  

diritti di  

superficie  

Garantire la par 

condicio  

  Registro delle 

concessioni  

Controllo  a campione 

dei provvedimenti in 

sede di controllo di 

regolarità 

amministrativa  

Controllo  a 

campione dei 

provvedimenti in 

sede di controllo 

di regolarità 

amministrativa  

gestione cimitero  Favoritismi e 

clientelismi  

  Controllo dei 

provvedimenti in sede 

di controllo di regolarità 

amministrativa  

Controllo dei 

provvedimenti in 

sede di controllo 

di regolarità  

 

   Resoconto delle attività 

svolte  

amministrativa 

Resoconto delle 

attività svolte  

concessione di 

loculi  

Favoritismi e 

clientelismi  

  Registro delle 

concessioni Controllo 

dei provvedimenti in 

sede di controllo di 

regolarità 

amministrativa  

Resoconto delle attività 

svolte  

Controllo dei 

provvedimenti in 

sede di controllo 

di regolarità 

amministrativa 

Resoconto delle 

attività svolte  

accesso anziani 

e disabili in 

strutture 

residenziali o 

semiresidenziali  

Favoritismi e 

clientelismi  

  Controllo dei 

provvedimenti in sede 

di controllo di regolarità 

amministrativa  

Resoconto delle attività 

svolte  

Controllo dei 

provvedimenti in 

sede di controllo 

di regolarità 

amministrativa 

Resoconto delle 

attività svolte  
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assegnazione  

alloggi di edilizia 

residenziale 

pubblica  

Favoritismi e 

clientelismi  

  Controllo dei 

provvedimenti in sede 

di controllo di regolarità 

amministrativa  

Resoconto delle attività 

svolte  

Controllo dei 

provvedimenti in 

sede di controllo 

di regolarità 

amministrativa 

Resoconto delle 

attività svolte  

rilascio di 

permessi etc  

edilizi  

Favoritismi e 

clientelismi  

  Registro dei permessi 

Monitoraggio dei tempi 

di conclusione  

Resoconto delle attività 

svolte  

Monitoraggio dei 

tempi di 

conclusione 

Controllo a 

campione dei 

provvedimenti in 

sede di controllo 

di regolarità 

amministrativa 

Resoconto delle 

attività svolte  

rilascio di 

permessi, 

autorizzazioni 

etc da parte del  

SUAP  

Garantire la par 

condicio  

  Registro delle 

autorizzazioni   

Resoconto delle attività 

svolte  

Monitoraggio dei 

tempi di 

conclusione 

Resoconto delle 

attività svolte  

 

adozione degli 

strumenti 

urbanistici  

Favoritismi e 

clientelismi  

  Resoconto al 

responsabile 

anticorruzione  

Resoconto al 

responsabile 

anticorruzione  

adozione di piani 

di lottizzazione  

Favoritismi e 

clientelismi  

  Resoconto al 

responsabile 

anticorruzione  

Resoconto al 

responsabile 

anticorruzione  

attuazione del 

piani per l’edilizia 

economica e 

popolare  

Favoritismi e 

clientelismi  

  Resoconto al 

responsabile 

anticorruzione  

Resoconto al 

responsabile 

anticorruzione  
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autorizzazioni 

paesaggistiche  

Riduzione dei 

margini di 

arbitrarietà  

  Registro delle 

autorizzazioni e vincolo 

di motivazione 

amministrativa nei 

provvedimenti  

Resoconto delle attività 

svolte  

vincolo di 

motivazione 

amministrativa nei 

provvedimenti 

Resoconto delle 

attività svolte  

gestione 

pubbliche 

affissioni  

Riduzione dei 

margini di 

arbitrarietà  

   Resoconto al 

responsabile 

anticorruzione  

Resoconto al 

responsabile 

anticorruzione  

impianti 

pubblicitari  

Riduzione dei 

margini di 

arbitrarietà  

  Resoconto al 

responsabile 

anticorruzione  

Resoconto al 

responsabile 

anticorruzione  

accesso servizi 

asili nido, scuole 

materne etc  

Favoritismi e 

clientelismi  

  Resoconto al 

responsabile 

anticorruzione  

Resoconto al 

responsabile 

anticorruzione  

ordinanze 

ambientali  

Riduzione dei 

margini di 

arbitrarietà  

  Resoconto al 

responsabile 

anticorruzione  

Resoconto al 

responsabile 

anticorruzione  

procedure 

espropriative  

Riduzione dei 

margini di 

arbitrarietà  

  Monitoraggio dei tempi 

di conclusione 

Resoconto al 

responsabile 

anticorruzione  

Monitoraggio dei 

tempi di 

conclusione 

Resoconto al 

responsabile 

anticorruzione  

concessione di 

impianti sportivi  

Garantire la par 

condicio  

  Regolamentazione 

Registro delle 

concessioni 

Resoconto al 

responsabile 

anticorruzione  

Resoconto al 

responsabile 

anticorruzione  

ALLEGATO 3  

LE SCHEDE DI CONTROLLO SULLE ATTIVITA’ A PIU’ ELEVATO RISCHIO DI CORRUZIONE  

  

Attività  Numero dei 

procedimenti 

nell’anno  

Durata media dei 

procedimenti  

Procedimenti con 

scostamenti dalla 

durata media  

inferiori o superiori 

al 20% e 

motivazioni  

Monitoraggio 

dei rapporti tra 

chi ha adottato 

e/o istruito il  

procedimento  

ed i destinatari  
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assunzioni e 

progressione del 

personale  

        

autorizzazioni allo 

svolgimento di 

attività da parte dei 

dipendenti  

        

conferimento di 

incarichi di 

collaborazione e 

consulenza   

        

affidamento di lavori, 

servizi e forniture  

        

scelta del rup e della 

direzione lavori  

        

controlli in materia 

edilizia  

        

controlli in materia 

commerciale  

        

controlli in materia 

tributaria, ivi 

compresi gli 

accertamenti  

        

autorizzazioni 

commerciali  

        

concessione 

contributi  

        

concessione di 

fabbricati  

        

concessione di diritti 

di superficie  

        

 

gestione cimitero          

concessione di loculi          

accesso anziani e 

disabili in strutture 

residenziali o 

semiresidenziali  
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assegnazione alloggi 

di edilizia  

residenziale pubblica  

        

dichiarazione 

idoneità alloggi per 

ricongiungimenti  

familiari  

        

rilascio di permessi 

etc edilizi  

        

rilascio di permessi, 

autorizzazioni etc da 

parte del SUAP  

        

adozione degli 

strumenti urbanistici  

        

adozione di piani di 

lottizzazione  

        

attuazione del piani 

per l’edilizia  

economica e 

popolare  

        

autorizzazioni ai 

subappalti  

        

autorizzazioni attività 

estrattive  

        

autorizzazioni 

paesaggistiche  

        

autorizzazioni allo 

scarico acque  

        

autorizzazioni in 

deroga al rumore  

        

autorizzazioni 

impianti telefonia 

mobile  

        

gestione pubbliche          

affissioni      

impianti pubblicitari          
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accesso servizi asili 

nido, scuole materne 

etc  

        

ordinanze ambientali          

condono edilizio          

toponomastica          

procedure 

espropriative  

        

concessione di 

impianti sportivi  

        

usi civici          

variazioni 

anagrafiche  

        

autentiche          
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ALLEGATO 4  

RELAZIONE ANNUALE DEI DIRIGENTI (OVVERO NEI COMUNI CHE NE SONO SPROVVISTI DEI 

RESPONSABILI) AL RESPONSABILE ANTICORRUZIONE  

  

Censimento dei  

procedimenti amministrativi  

Procedimenti censiti …  Procedimenti da 

censire nel 2016 …  

Procedimenti 

pubblicati sul sito 

internet ..  

Modulistica per i 

procedimenti ad istanza di 

parte  

Procedimenti in cui la 

modulistica è disponibile on 

line ..  

Procedimenti in cui la 

modulistica sarà 

disponibile on line nel  

2016 e 2017 …  

Giudizi ..  

Monitoraggio dei tempi 

medi di conclusione dei 

procedimenti  

Procedimenti verificati …  Procedimenti da 

verificare nel 2016  

Esiti procedimenti 

pubblicati sul sito 

internet ..  

Monitoraggio dei tempi di 

conclusione di tutti i singoli 

procedimenti ad elevato 

rischio di corruzione  

Procedimenti verificati …  Procedimenti da 

verificare nel 2016  

Esiti verifiche 

comunicati al 

responsabile 

anticorruzione e 

motivazione degli 

scostamenti ..  

Rotazione del personale 

impegnato nelle attività a 

più elevato rischio di 

corruzione  

Numero dipendenti 

impegnati nelle attività a più 

elevato rischio di 

corruzione e numero 

dipendenti interessati dalla 

rotazione nel corso del 

2014 e 2015..  

Numero dipendenti 

impegnati nelle attività 

a più elevato rischio di 

corruzione e numero 

dipendenti che 

saranno interessati 

dalla rotazione nel 

corso del 2016 e 

2017..  

Criteri utilizzati 

considerazioni (ivi 

comprese le ragioni 

per la mancata 

effettuazione della 

rotazione) …   

Verifiche dei rapporti tra i 

soggetti che per conto 

dell’ente assumono 

decisioni a rilevanza 

esterna con specifico 

riferimento alla erogazione 

di contributi, sussidi etc ed i 

destinatari delle stesse   

Numero verifiche effettuate 

nel corso del 2014 e 2015  

…  

Numero verifiche da 

effettuare nel corso 

del 2016 e 2017  

Esiti riassuntivi e 

giudizi..  
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Verifiche dello svolgimento 

di attività da parte dei 

dipendenti cessati dal 

servizio per conto di  

Numero verifiche effettuate 

nel corso del 2014 e 2015  

…  

Numero verifiche da 

effettuare nel corso 

del 2016 e 2017  

Esiti riassuntivi e 

giudizi..  

 

soggetti che hanno rapporti 

con l’ente  

   

Autorizzazioni rilasciate a 

dipendenti per lo  

svolgimento di altre attività  

Numero autorizzazioni 

rilasciate nel corso del 

2014 e del 2015 ..  

Numero delle 

autorizzazioni negate 

nel corso del 2014 e 

2015 ..  

Esiti riassuntivi e 

giudizi..  

Verifiche sullo svolgimento 

da parte dei dipendenti di  

attività ulteriori  

Numero verifiche effettuate 

nel corso del 2014 e 2015  

…  

Numero verifiche da 

effettuare nel corso 

del 2016 e 2017  

Esiti riassuntivi e 

giudizi..  

Segnalazione da parte dei 

dipendenti di illegittimità  

Numero segnalazioni 

ricevute ..  

Iniziative adottate a 

seguito delle 

segnalazioni ..  

Iniziative per la tutela 

dei dipendenti che 

hanno effettuato 

segnalazioni ..  

Verifiche delle dichiarazioni 

sostitutive  

Numero verifiche effettuate 

nel 2014 e 2015 ..  

Numero verifiche da 

effettuare nel 2016 e 

2017 ..  

Esiti riassuntivi e 

giudizi..   

Promozione di accorsi con 

enti e autorità per l’accesso 

alle banche dati  

Numero accordi conclusi 

nel 2014 e 2015 ..  

Numero accordi da 

attivare nel 2016 e 

2017 ..  

Esiti riassuntivi e 

giudizi..  

Strutturazione di canali di 

ascolto dell’utenza e delle 

categorie al fine di 

raccogliere suggerimenti, 

proposte e segnalazioni di 

illecito, utilizzando strumenti 

telematici  

Iniziative avviate nel 2014 e  

2015  

Iniziative da attivare 

nel 2016 e 2017  

Esiti riassuntivi e 

giudizi ..  

Controlli specifici attivati ex 

post su attività ad elevato 

rischio di corruzione  

Controlli ex post realizzati 

nel 2014 e 2015 ..  

Controlli ex post che 

si vogliono realizzare 

nel 2016 e 2017 ..  

Esiti riassuntivi e 

giudizi …  

Controlli sul rispetto 

dell’ordine cronologico   

Controlli effettuati nel 2014 

e 2015 ..  

Controlli da effettuare 

nel 2016 e 2017 ..  

Esiti riassuntivi e 

giudizi ..  



 

  41 

Procedimenti per i quali è 

possibile l’accesso on line 

ai servizi con la possibilità 

per l’utenza di monitorare lo 

stato di attuazione dei 

procedimenti  

Procedimenti con accesso 

on line attivati nel 2014 e 

2015 ..  

Procedimenti con 

accesso on line da 

attivare nel 2016 e 

2017 ..  

Esiti riassuntivi e 

giudizi ..  

Segnalazioni da parte dei 

dipendenti di cause di 

incompatibilità e/o di 

opportunità di astensione   

Dichiarazioni ricevute nel 

2014 e 2015 ..  

Iniziative di controllo 

assunte ..  

Esiti riassuntivi e 

giudizi ..  

Segnalazioni da parte dei 

dipendenti di iscrizione ad 

associazioni che possono 

interferire con le attività 

d’ufficio  

Dichiarazioni ricevute nel 

2014 e 2015 ..  

Iniziative di controllo 

assunte ..  

Esiti riassuntivi e 

giudizi ..  

Automatizzazione dei 

processi  

Processi automatizzati nel 

2014 e 2015 ..  

Processi che si 

vogliono 

automatizzare nel 

corso del 2016 e 2017  

..  

Esiti riassuntivi e 

giudizi ..  
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ALLEGATO 5, vedi ALLEGATO A)  
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ALLEGATO 6  

RICHIESTA DI ACCESSO CIVICO  
(Art. 5 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33)  

    

  

Al Responsabile della Trasparenza 

del Comune di…………………….…..  

  

Il/La sottoscritto/a ..............................................................................................................................., nato/a a 

............................................................. il ......................, residente a .................................................................,   

in  Via/piazza  ………………………………………………………………………………….  n 

 ………… 

Telefono……………………………………………………………………………………………………………………. 

Email …………………………………………………………………………..….@..................................................  

RICHIEDE   

  Di ottenere le informazioni relative ai seguenti dati e/o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria sul 

sito Internet Comunale ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33:  

N.  
DATI/DOCUMENTI OGGETTO  DI 

PUBBLICAZIONE OBBLIGATORIA  RIFERIMENTI DI LEGGE  

1      

2      

3      

4      

5      

  

Data ...................................................  

..........................................................................  

firma del richiedente  

 

  

Comune di ………………….  

 La presente istanza è stata sottoscritta in presenza del dipendente addetto alla ricezione, previa 

identificazione del dichiarante mediante  

……………………………………………………………………………….  

 La presente istanza è pervenuta con le diverse modalità indicate all’art. 38 del Dpr n. 445/2000.  
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    Il funzionario incaricato       .........................................................  

 

 

Informativa ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003:                   I  dati  

sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono 

richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo.   

Timbr 
o   
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Allegato 7  

COMUNE DI .........................................................................................................  

PROVINCIA DI ..................................................  

  

Prot. N. .......................    

ACCOGLIMENTO DELLA RICHIESTA DI ACCESSO CIVICO  

(Art. 5 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33)  

    

  

Il responsabile della trasparenza1 del Comune di……………………………………………………………, vista 

l’istanza di accesso civico presentata in data ………………………………. Prot. ………………… dal/la sig./sig.ra 

…………………………………………………  

COMUNICA  

 Che i seguenti dati e documenti oggetti di pubblicazione obbligatoria sul sito Internet Comunale ai sensi del 

decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, sono stati regolarmente pubblicati2 e sono raggiungibili attraverso 

i link alla sezione Amministrazione Trasparente sotto indicati.   

N.  
DATI/DOCUMENTI OGGETTO  DI 

PUBBLICAZIONE OBBLIGATORIA  LINK AL SITO WEB COMUNALE  

1  
    

2      

3      

4      

5      

  

Data ...................................................  

Il responsabile della trasparenza   

               ……………….........................  

                                                  
1 
 Se i procedimenti di accesso civico sono esercitati da altra figura in base al Programma Triennale per la 

Trasparenza e l’Integrità sostituire con: il funzionario incaricato dal Responsabile della Trasparenza.  
2 
 Se i dati e/o i documenti risultano già pubblicati sostituire con: risultano già regolarmente pubblicati.  
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ALLEGATO 8  

COMUNE DI .........................................................................................................  

PROVINCIA DI ..................................................  

  

Prot. N. .......................    

RIGETTO DELLA RICHIESTA DI ACCESSO CIVICO  

(Art. 5 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33)  

    

  

Il responsabile della trasparenza1 del Comune di ……………………………………………………………………, 

vista l’istanza di accesso civico presentata in data ………………………………. Prot. ………………… dal/la 

sig./sig.ra …………………………………………………………….. COMUNICA  

 Che i seguenti dati e documenti oggetto della Vostra richiesta NON sono ricompresi nelle tipologie indicate 

nel decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e pertanto non sono soggetti a pubblicazione nel sito Internet 

comunale.   

N.  
DATI/DOCUMENTI OGGETTO  DELLA 

RICHIESTA DI ACCESSO CIVICO  

1  
  

2    

3    

4    

5    

  

A ulteriore motivazione, si precisa che2 ………………………………………………………………………………  

……………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………  

  

Data ...................................................  

Il responsabile della trasparenza   

          

                                                      
1 Se i procedimenti di accesso civico sono esercitati da altra figura in base al Programma Triennale per la 

Trasparenza e l’Integrità sostituire con: il funzionario incaricato dal Responsabile della Trasparenza.  
2 Indicare eventuali ulteriori motivazioni che giustificano il rigetto: violazione del Codice della Privacy, dati non 

in possesso dell’amministrazione, ecc…  


